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Accusato di aver partecipato al golpe di Borghese nel 1970 

/ : I giudici chiedono l'autorizzazione a procedere 
e all'arresto del deputato missino Saccucci 

L9interrogatorio di Tanassi sugli strani silenzi a, proposito 
prossimi giorni sarà sentito Restivo - Si annunciano nuovi 
mesi - l problemi posti da un possibile conflitto di competetti 

di quanto avvenne nel dicembre di quattro anni fa - Nei 
mandati di cattura per il tentativo eversivo di questi ultimi ' 
a sollevato dalla magistratura romana con quelle di altre città 

II minino Sandro Saccucci durante una (filata di paracadutisti. 

ROMA, 13 novembre 
L'ex ministro della Difesa 

Mario Tanassi è stato inter
rogato oggi dai giudici roma
ni che indagano sul golpe 
Borghese e sugli sviluppi suc
cessivi delle trame eversive. 
E' stato così fatto un altro 
passo nella ricerca delle re
sponsabilità politiche di quan
ti, con i loro silenzi, hanno 
obiettivamente agevolato il di
panarsi di disegni anticosti
tuzionali assicurando impuni
tà a chi tramava contro la 
Repubblica. 

Il luogo in cui doveva svol
gersi l'interrogatorio era sta
to scelto dallo stesso Tanas
si, al quale, come alto uffi
ciale dello Stato, è concesso 
il privilegio "di non recarsi, 
per deporre, negli uffici giu
diziari. Alle 17 il giudice 
istruttore e ilvPM, accompa
gnati dal cancelliere che do
veva " fare * le verbalizzazioni, 
hanno fatto il loro ingresso 
nell'edificio dove ha sede il 
ministero delle Finanze. 

Cosa è stato chiesto in par
ticolare all'ex ministro della 
Difesa, che l'allora Capo del
lo Stato Saragat ha, di re

cente, accusato di averlo te
nuto all'oscuro del golpe del 
dicembre '70, non si sa, tut
tavia è facile ricostruire il 
senso del discorso che gli in
quirenti devono avergli fatto. 
Come ministro della Difesa, 
Tanassi doveva sapere quan
to era accaduto nel 1970 per
chè gli organi istituzionali 
preposti alla tutela dell'or
dinamento repubblicano dove
vano averlo messo al corren
te. 

Se così non è stato, Tanassi 
di fronte al magistrato avrà 
dovuto fornire indicazioni su 
chi lo rassicurò che la notte 
tra il 7 e 1*8 dicembre non 
era accaduto nulla e di - gra
ve », e che in effetti non vi 
era stato alcun tentativo gol
pista, e che non era stato oc-
cuoato il Viminale. 

In sostanze, questo sarà lo 
stesso dilemma che si ripro
porrà anche all'ex ministro 
degli Interni Franco Restivo, 
il quale ha sempre negato 
che i golpisti di Borghese ab
biano invaso il Viminale. An
che in questo caso il silen
zio. alla luce di quanto ac
certato dalla magistratura, 

LA REQUISITORIA DELLA PUBBLICA ACCUSA AL TRIBUNALE DI VARESE 

Chiesti ventisette anni di carcere 
per i quattro fascisti del tritolo 

Le stringenti argomentazioni del magistrato - « Siamo venuti per studiare » - Ma nel cascinale di Casciago non 
c'era un solo l ibro, bensì una r ivol tel la, proiet t i l i e annotazioni sui diversi t ip i d i esplosivo - Lo Zani, incensurato, 
avrebbe potuto chiedere i l passaporto in Questura, ma ha preferito spendere 200 mila l ire per acquistarne uno falso 

Fabrizio Zani. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 13 novembre 

Il tribunale, al ' momento 
in cui scriviamo, è riunito in 
camera di consiglio. E' giun
to così alla fase finale il pro
cesso contro i quattro neofa
scisti — Mario Di Giovanni, 
Daniele Fabrizio Zani, Ar
mando Tedesco e - Silverio 
Bottazzi — portati sul banco 
degli accusati dopo ù ritro
vamento nella pineta di Cre-
va di un pacco con tre chili 
di esplosivo. Come si ram
menterà, secondo l'accusa, lo 
esplosivo rinvenuto ai piedi 
di un traliccio il 27 ottobre 
scorso avrebbe dovuto servire 
per compiere un attentato 
durante una partita di cal
cio in modo da provocare 
una strage. 

Alla fine della sua argo
mentata e precisa requisito
ria, iniziata ieri sera — dove 
si è ricordato come la stra
ge di Brescia deve servire di 
monito per impedire altri 
attentati contro la legalità 
costituzionale — e prolunga
tasi per tutta la mattinata di 
oggi, il PM dottor Francesco 
Pintus ha formulato le ri
chieste dell'accusa, tutte di 
condanna. Per il Di Giovan
ni. perseguito anche da man
dato di cattura della Procu
ra di Chieti per il campo 
paramilitare di Rocca San 
Giovanni nell'Abruzzo, alle
stito dal fascista Espost: ri
masto ucciso durante un'o
perazione di polizia a Piano 
di Rascino. sono stati chie
sti nove anni di carcere e 
sei mesi di arresto; per lo 
Zani, indicato nel rapporto 
del nucleo antiterroristico 
della questura di Milano co
me responsabile dell*« ufficio 
stampa » d e l l a famigerata 
organizzazione eversiva « Or
dine nero», dieci inni e sei 
mesi di arresto; per Arman
do Tedesco, uno dei . tanti 
neofascisti impegnati nelle 
organizzazioni eversive di 
questo periodo, sette anni. 
mentre per Silverio Bottazzi. 
già segretario della CISNAL 
di Varese, amico del depu
tato missino Giovanni Bor
romeo D'Adda, è òtata chie
sta la condanna ad un anno 
di carcere. 

Gli elementi che la pubbli
ca accusa ha portato a so- ' 
stegno delle sue richieste so
no molto precisi: il pacco di 
esplosivo era contenuto in un 
involucro di plastica bianco, 
quindi in un sacchetto, sem
pre di plastica, che ia « Stan-
da » mette a disposizione dei 

Armando Tedesco. 

suoi clienti, e successiva
mente avvolto in due sacchi 
di -polietilene grigio scuro, 
impiegati per la raccolta dei 
rifiuti. 

Per quasi due giorni il di
battito è ' stato incentrato 
sulla possibilità se questi -
sacchi di polietilene siano o 
no stati acquistati nella po
steria della signora Gambe-
roni di Casciago: l'accusa ri-' 
tiene - che le testimonianze 
rese • al processo siano più 
che probanti e che le diffe
renze ' di ^ qualche millimetro 
fra i diversi sacchi siano giù- -
stincate dal tipo di lavora
zione e dal fatto che siano 
stati usati o no. ; 

Ma una delle domande, 
principali, cui si deve ri
spondere è questa: per qua
le motivo il Di Giovanni e lo 
Zani avrebbero affittato il 
cascinale di Casciago? « Per 
motivi di studio», hanno af
fermato * i due neofascisti: 
ma nel loro appartamento 
non è stato trovato neppure 
un libro di testo. AI contra
rio: una rivoltella con proiet
tile in canna, un block-notes 
con una serie di annotazioni 
sui principi della luerra. su 
come proteggersi, sui diver
si tipi di esplosivo, ecc.. ecc.; 
stivaloni e tute paramilitari. 

Inoltre, i due che non a-
vrebbero ' avuto una lira 
(« Siamo venuti a Varese per 
trovare un impiego», avreb
bero affermato) hanno spe
so 200 mila lire a testa per 
procurarsi due passaporti 
falsi; non solo ma, per quasi 
un mese e mezzo, hanno scor
razzato per l'Alta Italia e 
nella vicina Svizzera. E per
chè Io Zani, che è .ncensu-
rato e quindi in grado di 
ottenere con neppure aieci-
mila lire dalla Questura di 
Milano in breve tempo un 
passaporto normale, ha vo
luto ad ogni costo acquistar
ne uno falso? Sono interro
gativi che confermano che 
qualcosa di criminale stava 
per essere posto in essere. 

Il dottor Pintus ha quindi 
tratteggiato la figura dello 
Zani: nel famoso libretto az
zurro sequestratogli, è espo
sta la sua vera teoria sulla 
società. E dire che si tratti 
di puro fascismo, è forse po
co: si legge infatti che il po
tere spetta «all'uomo diffe
renziato» ed altre sciocchez
ze tratte dall'arsenale. ideo
logico nazista. 

« Se a qualcosa — ha con
cluso il PM Pintus — questo 
processo deve servire e che 

Mario Di Giovanni. 

Varese deve essere definiti
vamente liberata dalla pau
ra ». 

Hanno quindi preso la pa
rola i difensori che si sono 
sforzati, invano, di presenta
re i quattro imputati quali 
vittime d'una congiura, chie
dendo. come si è detto, l'as
soluzione per tutti e quat
tro. - . 
' In margine al dibattimen
to. infine, una nota di cro
naca da Perugia. Una lette
ra, a firma di « Ordine nero » 
sarebbe stata rinvenuta e 
portata a conoscenza della 
autorità giudiziaria. I cri
minali neri, nella lettera. 
avrebbero chiesto l'immedia
ta liberazione dello Zani e 
del Di Giovanni: «Se i ca
merati Zani e Di Giovanni 
non saranno liberati — af
ferma "Ordine nero" — fa
remo una strage di donne e 
bambini ». < E' soltanto una 
minaccia o qualcosa di più? 

Giuseppe Muslin 

MADRID - Comunicazione ad un simposio medico 

Il freddo non fa 
male a chi 

ha i reumatismi 
• _ » . • / 

Sernbra - inoltre che nelle malattie reumatiche non 
avrebbero alcun peso l'usura degli anni e il « carico 
articolare » - I globuli bianchi possono offrire una 

relativa immunità a questo tipo di disturbi 

MADRID, 13 novembre 
Il freddo e le condizioni at

mosferiche avverse non hanno 
una importanza determinan
te sui reumatismi. E' quanto è 
emerso, ieri al ouinto « Lepe-
tit colloquium » di Madrid, sul
le « basi immunobiologiche dei 
disturbi del tessuto connetti
vo ». 

I professori Theophilopulos, 
Wilson e Dixon del diparti
mento di immunopatologia del 
centro di ricerche di La Jolla, 
in California, hanno rivelato 
che il prof. Hollander, uno 
dei più noti reumatologi sta
tunitensi, ha compiuto un e-
sperimento estremamente si
gnificativo: ha selezionato 25 
soggetti « reumatici », li ha 
rinchiusi in una camera ad 
aria condizionata e ha abbas
sato la temperatura. Nei sog
getti non si è lamentata alcu
na conseguenza dannosa, 
Sembra accertato, e su questo 
si sono trovati d'accordo sia 
il prof. Stanworth del diparti
mento di patologia sperimen
tale della Università di Bir
mingham, sia il professor 
Weissmann della divisione di 
reumatologia della scuola u-
niversitarìa di medicina di 
New York, che i reumatismi 
(e tra questi si distinguono 
120 forme differenti) non ap
parterrebbero al gruppo di 

malattie degenerative, fatta 
eccezione per l'artrosi (quin
di, l'usura degli anni, il cari
co articolare e una sollecita
zione dei movimenti delle ar
ticolazioni non avrebbero al
cuna responsabilità. 

Nel corso dei lavori, i pro
fessori Denman e Pinder im
munologi del « Park hospital » 
di Harrow in Gran Bretagna, 
hanno affermato che un'origi
ne virale dei dusturbi infiam
matori cronici, come le artriti 
reumatoidi, è stata a lungo 
postulata; ma i tentativi di
retti ad isolare il virus dai 
tessuti malati sono stati infrut
tuosi. Sono' stati, quindi, av
viati studi sulle interazioni fra 
cellule mononucleari di pa
zienti affetti da questi distur
bi e virus selezionati, allo 
scopo principale di ottenere 
una prova indiretta del potere 
infettivo di alcuni virus, e (in 
secondo luogo) di controllare 
la capacità di quelle cellule 
di inattivare i virus con lin
fociti (globuli bianchi) presi 
da individui normali. 

Il risultato è stato che i lin
fociti, mentre favoriscono la 
moltiplicazione di alcuni vi
rus. rapidamente ne inattiva
no numerosi altri. Si acquista, 
cosi, una relativa immunità, 
che provoca una parziale re
sistenza a queste infezioni. 

Hel quadro ielle indagini sul tsocco urbanistico* di Agrigento 

Duecento denunciati per 
furti d'acqua al Comune 

I provvedimenti colpiscono indiscriminatamente privali cittadini e co
struttori abusivi - L'immobilismo della OC alla base del caos edilizio 

AGRIGENTO, 13 novembre 
Colpiti da un'inusitata piog

gia di denunce per avere «ru
bato» acqua al Comune, ben 
duecento tra imprenditori edi
li e semplici cittadini di Agri
gento sono sotto inchiesta nel 
quadro delle indagini dei ca
rabinieri e della magistratura 
sul «sacco urbanistico» della 
Città dei Templi. I duecento 
denunciati sono i proprietari 
di case, villette, grossi condo
mini di lusso, sorti in varie 
zone della città, giovandosi 
dell'assoluta carenza di nor
me urbanistiche. A causa del 
procedimento giudiziario, le 
attrezzature di alcuni cantieri 
sono state sequestrate, provo

cando la sospensione dei lavo
ri. 

La pioggia di denunce si ri
ferisce indiscriminatamente a 
casi lampanti di speculazione 
effettuati a due passi dalla 
necropoli e a costruzioni sor
te disordinatamente in varie 
altre zone in assenza di vin
coli di edificabilità. Gli «abu
sivi» per la maggior parte 
sono stati costretti ad effet
tuare per conto proprio allac
ciamenti alla rete di approv
vigionamento idrico, in attesa 
che il gruppo dirigente de 
al Comune attuasse i propri 
impegni per mettere ordine 
in materia urbanistica. 

L'episodio costituisce uno 

dei sintomi più vistosi del di
sordinato sviluppo che Agri
gento ha avuto negli anni del 
predominio de al Comune: 
ad onta dei drammatici effet
ti del disordine urbanistico 
(dieci anni fa il costone di ar
gilla cui Agrigento è aggrap
pato si sbriciolò distruggendo 
interi quartieri), i gruppi diri
genti de hanno bloccato in
fatti per anni sia il «program
ma di fabbricazione» che me
si fa ha potuto essere appro
vato dal Consiglio comunale 
solo per l'apporto determinan
te del gruppo comunista, sia 
il piano regolatore generale 
che la città attende ormai da 
vent'anni. 

sembra coprire delle precise 
responsabilità politiche. An
zi, lo stesso silenzio rappre
senta una chiara responsa
bilità per la impunità di cui 
successivamente al 1970 han
no goduto i fascisti e gli 
aspiranti golpisti. 

Si tratta di quelle stesse 
responsabilità che hanno per
messo ad esempio al missi
no Sandro Saccucci di usci
re indenne dalla prima fase 
dell'inchiesta (arrestato fu 
successivamente scarcerato), 
di diventare deputato missi
no, di continuare la sua atti
vità contro le istituzioni de
mocratiche. Si tratta ancora 
delle responsabilità alle qua
li non sono estranei anche 
certi settori della magistratu
ra che avevano bloccato, fino 
a ieri, la procedura per la 
autorizzazione a procedere 
contro lo stesso Saccucci. 

Questo atto formale è av
venuto oggi, e solo dopo che 
i comunisti, alla Camera, ave
vano sottolineato il singola
re e grave ritardo. E' vero 
che all'ufficio istruzione di 
Roma sono state fornite spie
gazioni « tecniche » per questa 
lentezza, ma il problema re
sta ed è di vistose propor
zioni. 

Ora, come abbiamo detto, 
questa richiesta è partita. 
Tuttavia essa non è ancora 
giunta alla Camera dei de
putati e, a quanto pare, nean
che al ministero di Grazia e 
Giustizia. E' quest'ultimo, in
fatti, per legge, che deve inol
trare la richiesta agli organi 
competenti del - Parlamento. 
Se questo passaggio non av
verrà prima dell'inizio della 
Prossima settimana è proba

ile che del caso si riparli 
fra molti giorni: infatti mar
tedì o mercoledì i deputati 
si riuniscono in aula per vo
tare un decreto, e se in quel
la occasione non sarà possi
bile dare lettura della moti
vazione della richiesta biso
gnerà attendere ancora qual
che tempo. E questo ulterio
re ritardo non è francamen
te sooDortabile. 

La richiesta di autorizzazio
ne preparata dall'Ufficio i-
struzione di Roma nei con
fronti di Sandro Saccucci è 
racchiusa in due pagine e 
mezzo che forniscono non po
chi elementi per valutare la 
vastità delle prove raccolte 
'sul golpe Borghese. E' sin
tomatico. d'altra parte, ' che 
i magistrati abbiano ritenu
to di dover richiedere « di as
soggettare il predetto Saccuc
ci a provvedimenti limitativi 
della libertà personale ». Nel
la richiesta di autorizzazione 
a procedere si afferma, tra 
l'altro, che « da molteplici e 
convergenti risultanze è pure 
dimostrato che Sandro Sac
cucci, attualmente deputato 
al Parlamento, in concorso 
con altre persone ha pro
mosso e organizzato una riu
nione nella caserma della 
" Folgore ". dell' " Associazio
ne nazionale paracadutisti di 
Italia", cui prese parte un 
numero imprecisato (ma non 
inferiore a cento) di persone, 
le quali hanno atteso, fino 
alle prime ore dell'8 dicem
bre, l'arrivo di armi e mezzi 
di trasporto al fine di par
tecipare alla realizzazione del
l'illecito disegno...». 

« Nel settembre di quest'an
no — continua il documento 
della magistratura romana — 
successivamente all'invio da 
parte dell'on. ministro della 
Difesa di informativa raccol
ta dal SID, l'attività istrutto
ria è proseguita con rinno
vati impulsi ed ha consenti
to di attingere oltre che le 
conferme della serie accusa
toria già in atti, la prova cir
costanziata che l'azione ever
siva era stata rivolta a gravi 
e allora sconosciuti sviluppi, 
realizzando la condotta puni
bile a titolo di insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato ». 

Anche l'altra inchiesta, quel
la sui tentativi golpisti di 
quest'anno, sembra avviarsi 
verso una fase molto impor
tante. Si parla di 60 avvisi 
di reato e di decine di man
dati di cattura, che potreb
bero essere eseguiti anche 
nelle prossime ore. 

Su tutto però pesa come 
una cappa di piombo il pe
ricolo di un rinvio degli atti 
in Cassazione perchè stabili
sca la competenza a giudica
re rivendicata da magistra
ture di varie città. Se questa 
questione dovesse, come sem
bra, essere sollevata le in
dagini potrebbero subire una 
preoccupante battuta d'arre
sto. Con tutte le conseguenze 
immaginabili. 

Scoperti un cranio 
dì antìlope del 

periodo tropicale 
ORVIETO, 13 novembre 

Resti di un cranio di anti
lope dell'ultimo periodo tro
picale sono stati scoperti dal 
gruppo speleologico di Orvie
to in una grotta del monte 
Cucco. sull'Appennino umbro 
marchigiano. La grotta che si 
apre a circa 1340 metri di 
altitudine sopra il paese di Si
gillo. è stata esplorata dal 
gruppo orvietano per diversi 
giorni. Anche è stata effettua
ta l'importante scoperta. 

I resti dell'antilope sono 
stati consegnati ad alcuni stu
diosi naturalisti. 

Il processo Biotti • Lener 

Al Tribunale 

una relazione 

sulla morte 

di Pinelli 
MILANO. 13 novembre 

Allo scopo di fornire un 
elemento che può ' risultare 
utile per il giudizio, gli av
vocati Gentili e Guidetti Ser
ra, difensori di Pio Baldelli 
nel processo «Lotta continua»-
Calabresi, hanno inviato oggi 
al tribunale di Firenze la re
lazione, svolta a suo tempo 
dal piof. Enrico Turolla, a so
stegno della richiesta di nuo
va perizia per stabilire le cau
se della morte di Pinelli. 

Fu proprio dopo la lettura 
di tale relazione che il tri
bunale presieduto dal giudice 
Biotti, decise la riesumazione 
della salma dell' anarchico. 
Colpito da questa decisione, 
l'avvocato Lener, patrono del 
commissario Calabresi, ricusò 
il giudice. 

Avendo appreso inoltre che 
al tribunale di Firenze l'avv. 
Lener ha presentato perizia, 
effettuata su ordine del giu
dice D'Ambrosio ì due legali, 
partendo dall'ovvia considera
zione che tale perizia è estra
nea all'oggetto del dibattimen
to, sottolineano che l'accerta
mento delle cause della mor
te di Pinelli è di esclusiva 
competenza del giudice di Mi
lano. 

Torino 

Bombe 

e spari del 

racket delle 

« protezioni » 
TORINO, 13 novembre 

Questa notte verso l'una e 
trenta, furiosa sparatoria in 
una piazza del capoluogo pie
montese. Quindici colpi di pi
stola esplosi da un'auto in 
corsa contro l'ingresso di un 
club privato, - il « Nautilus », 
in piazza Rebaudengo. 

Fortunatamente nessuna vit
tima, ma molta paura, con
fusione e gran accorrere, a 
sirene spiegate, di pattuglie 
della « Mobile » e della « Vo
lante ». Per terra i bossoli 
dei colpi sparati, evidente
mente a scopo intimidatorio. 
contro il proprietario del lo
cale, colpevole, probabilmen
te, di non aver voluto paga
re la « tangente » impostagli 
per essere « protetto ». 

Ieri ' il racket delle « pro
tezioni » aveva già colpito. 
Non più tardi dalle 20,30, in 
pieno centro cittadino (via 
Bernardino Galliari angolo via 
Principe Tommaso), sempre 
da una macchina in corsa 
lanciata a gran velocità, due 
sconosciuti avevano lanciato 
addirittura una bomba a ma
no SRCM contro la serranda 
già abbassata di un negozio 
di abbigliamento. 

Davanti a una scuola 

Gazzarra 

di teppisti 

missini 

a Salerno 
SALERNO, 13 novembre 

Questa mattina una trenti
na di aderenti al Fronte del
la gioventù, organizzazione 
giovanile del MSI (la mag
gior parte dei quali prove
niva dalle città vicine), ha 
dato vita ad un'indegna gaz
zarra, tentando di provocare 
disordini. Essi avevano ten
tato di organizzare una « ma
nifestazione studentesca » con
tro i decreti delegati, ma, 
non trovando adesione, han
no sfogato la rabbia del loro 
isolamento assalendo i gio
vani dell'Istituto Genovesi e 
rompendo le vetrate della 
scuola con mazze e pietre. 
I teppisti poi hanno conti
nuato a scorazzare per la 
città con un corteo non au
torizzato ed hanno assalito 
la sede della Facoltà di giu
risprudenza che era stata lo
ro già negata dal rettore del
l'Università. Grave l'atteggia
mento della polizia, che ha 
lasciato fare senza porre in 
atto alcun intervento. 

AL LARGO DEL PORTO DI GENOVA 

Misteriosa morte su una 
nave da guerra olandese 
// sottufficiale sarebbe deceduto a per soffocamento, per cause di servizio» • He il 
comandante del caccia-sommergibili né il consolato hanno voluto fornire spiegaiionì 

GENOVA, 13 novembre 
Un sottufficiale della mari

na olandese, capo infermiere 
su un caccia-sommergibili in 
missione nel Mediterraneo nel 
quadro delle manovre della 
NATO, è deceduto in naviga
zione dopo che la nave ave
va abbandonato il porto di 
Genova, dove era rimasta al
cuni giorni con altre unità da 
guerra olandesi. 

Si tratta di Mathijs De Gier, 
di 49 anni, sergente maggio
re e capo infermiere sul cac
cia-sommergibili della marina 
reale olandese « Hr. Ms. Dren-
the », • ufficialmente deceduto 
«per cause clinicamente non 
accertabili ». 

Le autorità olandesi, pur 
oservando imo strettissimo ri
serbo sulla vicenda, lasciano 
trapelare che il sottufficiale 
sarebbe morto « per cause di 
servizio » o, più specificamen
te, «per incidente sul lavoro, 
per soffocamento ». 

Il caccia-sommergibili ave
va lasciato il nostro porto da 
circa un'ora e mezzo quando 
a bordo qualcuno si è accor
to che il sergente maggiore 
capo infermiere De Gier era 
deceduto nel corso delle sue 
mansioni, « per soffocamen
to ». Accertato il decesso, il 
comandante della nave ha da
to ordine di invertire la rot
ta per fare ritorno nel por
to di Genova, e provvedere 
allo sbarco della salma. 

Interpellato in proposito, il 
Consolato olandese si è limi
tato a riferire che il marinaio 
è mono per un infortunio sul 
lavoro, per soffocamento, sen
za specificare le cause che 
hanno portato alla morte del 
poveretto. 

Le autorità italiane, d'altron
de, non possono entrare nel 
merito dell'indagine, in quan
to l'incidente stesso si sareb
be verificato in acque extra
territoriali, fuori cioè della 
nostra giurisdizione. Ma an

che se la morte fosse avve
nuta nelle acque territoriali 
di competenza delle autorità 
italiane, trattandosi di nave 
da guerra ' battente bandiera 
di un Paese straniero, gode 
della extraterritorialità, per 
cui nessuna indagine o inchie
sta compete alla nostra po
lizia. 

La salma, sbarcata appena 
la nave ha attraccato nel por
to genovese, è stata subito 
trasportata all'aeroporto «Cri
stoforo Colombo» da dove, nel 
tardo pomeriggio, è partita 
per l'Olanda. 

Il De Gier non era sposato 
e viveva con una sorella; era 
imbarcato da anni e proprio 
la sua lunga esperienza di na
vigazione come capo infermie
re ha sollevato alcune per
plessità sulle cause della sua 
morte che — come è stato 
detto — sarebbe dovuta a 
« infortunio ' sul lavoro " per 
soffocamento ». 

Gaaligimorie 
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